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IL CONSIGLIO D'ISTITUTO

VISTO 'art.10, comma3, lettera a del T.U.16/4/94, n.297; (Disposizioni legislative in materia di

istruzione)

VISTI gli art. 8e  9 del DPR 8/3/99, n. 275; (Norme in materia di Autonomia delle istituzioni

scolastiche)

VISTI gliart. 2, 3 e4del DPR 24/6/98, n. 249 (Statuto delle studentesse e degli studenti)

VISTO iIDPR 235 del2007 recante integrazioni allo Statuto delle studentesse e degli studenti

VALUTATA l'opportunità di rivedere il Regolamento d'lstituto per le parti che riguardano l'orario di

funzionamento della Scuola Secondaria di Igrado, variato dalľ'a.s. 2023/24, e l'introduzione della

giustificazione d'assenza tramite Registro elettronico (sempre nella Scuola Secondaria), delibera di

affidare alla segreteria didattica le modifiche al riguardo. Per il resto del documento rimane

confermato quanto già deliberato dal CDI nella seduta del 11/11/2022.
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Premessa

Il Regolamento d'stituto non întende essere uno strumento impositivo fine a  se stesso, ma parte

integrante dell'ambiente formativo, in funzione di un'educazione alla convivenza ealla cittadinanza.

Infatti quella che chiamiamo disciplina, non è espressione di autoritarismo, ma una modalità di

relazione e di rispetto pergli altri.

Principi fondamentali

1. La Scuola è luogo di educazione e di formazione culturale mediante 'acquisizione diconoscenze

e lo sviluppo del pensiero critico.

2. La Scuola è altresì una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, volta alla crescita

della persona in tutte le sue dimensioni.

3. La comunità scolastica fonda il suo progetto e la sua azione educativa sulla qualità delle relazioni

insegnante-studente.

4. La Scuola è parte di una più ampia comunità civile e sociale e con questa interagisce.
5. Premesso che nella Scuola San Vincenzo l'educazione trova il suo fondamento nei valori della

religione cristiana, la vita della comunità scolastica si fonda sulla libertà di espressione, di

pensiero, dicoscienza, sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongonо.

Diritti e doveri dell'alunno

L'alunno ha diritto:

1.  ad una formazione culturale qualificata;

2. ad essere ascoltato dall'insegnante che ne rileva interessi, risorse e bisogni;

avedere valorizzate e potenziate le proprie capacità e recuperate le proprie carenze;3.

4. alla riservatezza;

5.  alla partecipazione attiva alla vita della comunità scolastica, alla conoscenza degli obiettivi

educativi e didattici e dei criteri di valutazione del proprio lavoro, all'informazione sulle decisioni e

sulle norme che regolano la vita della scuola.

La scuola si impegna, compatibilimente con le risorse umane e finanziarie a disposizione, a

porre progressivamente in atto le condizioni per assicurare:

a un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona

b) offerte formative aggiuntive e integrative

c) iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio

d)  la salubrità e la sicurezza degli ambienti

e) la disponibilità diuna strumentazione tecnologica adeguata ai tempi mutati

Gli alunni sono tenuti a:

1. frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente agli impegni di studio;

2. essere presenti non solo alle lezioni, ma anche a tutte le attività (ricerche, lavori di gruppo, visite

didattiche) che vengono svolte nel contesto dei lavori scolastici;

3.avere nei confronti dei docenti, di tutto il personale della scuola e dei loro compagni lo stesso

3
























